
Un caso studio: Borgo San Sergio
La costruzione di un metodo: lettura, interpretazione e strategie

0. Una descrizione minima

Obiettivo: fornire una lettura d’insieme del quartiere attraverso delle rappresentazioni schematiche 
(concept) che rimandino ai temi e alle questioni emergenti, analizzate poi nel dettaglio

1. Criticità e risorse

Obiettivo: individuare questioni (generali) che concorrono a costruire il quadro delle problematicità
oggi riconoscibili in queste parti di città contemporanea

Questo attraverso delle coppie di termini che permettono di delineare dei “campi di questioni”:

- centralità e perifericità (posizione e ruolo del quartiere rispetto alle modalità di funzionamento 
della città e/o delle sue parti);

- connessione e isolamento (all’interno del quartiere, ma anche livello e tipo di relazioni –
funzionali, di trasporto… - che esso intrattiene con la città);

- pratiche e proprietà (l’assetto proprietario e le relazioni che esso intrattiene con le pratiche 
individuali e collettive e con i modi d’uso degli spazi aperti e costruiti);



- eterogeneità e riduzione (livelli di articolazione e differenziazione dei tipi di spazi aperti, 
principi insediativi, alloggi, letti in rapporto di funzione ed usi che sono predisposti ad 
ospitare);

- qualità e degrado (condizioni manutentive degli spazi aperti e costruiti, interni ed esterni 
degli alloggi, ma anche livello di adeguatezza alle esigenze dell’abitare contemporaneo);

- identità e stigmatizzazione (ruolo che il quartiere riveste nell’immaginario sia degli abitanti 
che dei cittadini che vivono altrove);

- coesione sociale e segregazione (la presenza di relazioni di vicinato/di comunità tra gli 
abitanti o anche di situazioni di conflittualità);

- percezione della sicurezza e percezione del rischio (come viene percepito il livello di 
sicurezza nel quartiere sia dagli abitanti che dai cittadini);

2. I temi emergenti

Obiettivo: individuare i campi di questioni entro cui si può collare la problematizzazione del caso 
studio

3. Le strategie di progetto

Obiettivo: definire strategie attraverso cui giungere alla costruzione di politiche e dispositivi di 
progetto

4. I dispositivi di progetto

“Elementi utili  ad interpretare e indirizzare  le risorse e le energie emergenti nel contesto”



Borgo San Sergio (quartiere Cep)

Il quartiere organico, 1957-1966
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Borgo San Sergio

0_Una descrizione minima

Isolamento/isole/chiusura

- struttura chiusa

- ingressi non riconoscibili

- scarsi collegamenti con la città, con il 
Carso, con il mare

- presenza di isole separate e prive di 
adeguati collegamenti reciproci
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0_Una descrizione minima

Margini/limiti

- Presenza di margini 
diversificati e a 
differente grado 
di porosità

- presenza di margini 
anche tra le 
parti interne del 
borgo

Squilibrio

- squilibrio tra spazio aperto ed 
edificato

- presenza illusoria di ampi spazi 
verdi

- non utilizzo delle più importanti 
risorse paesaggistiche
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0_Una descrizione minima

Usi

- possibilità di leggere negli usi 
(impropri) una domanda di spazi 
dedicati
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1_Criticità

Centralità perificità

Connessione isolamento

Relazioni

- Scarsi collegamenti con la città

- Assenza di collegamenti tra le isole 
residenziali

- Assenza di collegamenti tra gli spazi 
aperti/verdi

- Assenza di collegamenti (anche visivi) tra il 
borgo e le riserve di naturalità in esso presenti 
(Monte Castiglione) e ad esso vicine (il Carso, 
il mare)

Caratteri dello spazio

Monofunzionalità dei tracciati

Tendenza alla chiusura dello spazio pubblico

Frammentazione degli spazi aperti/verdi 
(limiti, barriere, dislivelli…)
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1_Criticità

Centralità perificità

Connessione isolamento

Leggere le criticità nelle relazioni:

Margini

Tubi e spugne
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1_Criticità

Centralità perificità

Connessione isolamento

Leggere le criticità nei caratteri 
dello spazio di relazione

Monofunzionalità dei tracciati

Limiti: recinzioni
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1_Criticità

Centralità perificità

Connessione isolamento

Leggere le criticità nei caratteri 
dello spazio di relazione

Limiti: muri e dislivelli
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1_Criticità

Pratiche e proprietà

Forte tendenza alla privatizzazione degli spazi 
semicollettivi

Assenza di regole nelle forme d’uso e di 
appropriazione degli spazi semicollettivi

Forte diversificazione e assenza di regole nella 
personalizzazione delle abitazioni e dei relativi spazi 
di pertinenza

Gerarchia degli usi del disordine e tipi di microspazi

Orti improvvisati

Baracche, depositi…

Spazi aperti verdi utilizzati come parcheggi

Presenza di aggiunte accessorie alle abitazioni come 
verande, pergolati…

Leggere pratiche e forme di 
appropriazione

Usi impropri degli spazi 
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1_Criticità

Pratiche e proprietà

Leggere pratiche e forme di 
appropriazione

Gerarchia degli usi e dei microspazi
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1_Criticità

Leggere eterogeneità e riduzione degli 
spazi 

Principi insediativi

Eterogeneità e riduzione

Monofunzionalità d’uso degli spazi verdi

Monofunzionalità d’uso delle isole residenziali (assenza di servizi)

Assenza di spazi adeguati per il parcheggio
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1_Criticità

Eterogeneità e riduzione

Spazi aperti/pubblici non consolidati (incolti, 
abbandonati, …)

Gli spazi tra (es. tra edifici pensati originariamente 
come corti ad uso degli abitanti) si configurano spesso 
come spazi in abbandono privi di una funzione definita

Leggere eterogeneità e riduzione degli spazi 

Uso degli spazi aperti
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1_Criticità

Eterogeneità e riduzione

Leggere eterogeneità e riduzione degli spazi 

Uso degli spazi aperti
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1_Criticità

Qualità e degrado

Degrado diffuso degli spazi aperti

Degrado (a differenti livelli di intensità) degli 
edifici
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1_Criticità

Identità e stigma

Coesione sociale e segregazione

Presenza di diversi regimi di proprietà

Scarso livello di coesione sociale
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2_Risorse

Accessibilità

Prossimità a un tracciato di connessione urbana

Risorse territoriali/ambientali

Prossimità ad una risorsa paesaggistica importante 
(Carso)

Presenza di un’area a forte naturalità (Monte 
Castiglione)
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2_Risorse

Spazi aperti/pubblici consolidati

Presenza di servizi di livello urbano (attrezzature sportive) 
nel cuore del borgo 

Presenza di spazi attrezzati anche se frammentari

Presenza di pista ciclo-pedonale
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2_Risorse

Altri spazi

Presenza di aree di risulta e dimesse
potenzialmente sfruttabili e, in generale, 
di aree non rigidamente determinate 
che si prestano ad usi flessibili 

Tracce di usi che evidenziano una 
domanda di spazi chiaramente 
individuabile (orti…)
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3_Temi

1. Connessioni

Connessioni tra le isole residenziali e tra gli 
spazi verdi, connessioni tra il Monte 
Castiglione e il Borgo

Connessione con la città, connessione con il 
Carso

2. Centralità

Nuovi centri di aggregazione: spazi 
pubblici d’incontro e di ritrovo per le 
diverse categorie di popolazioni presenti

Dotazione di servizi nelle isole residenziali

Predisposizione di spazi in funzione di usi 
riconosciuti (parcheggi, orti, depositi…)

Identità

Restituire identità al quartiere

3. Microtrasformazioni

Appropriazioni (gestioni differenziate)
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4_Strategie

Strategie di progetto 1_strategia delle connessioni

Si confronta con il tema della costruzione di nuove trame relazionali all’interno degli spazi del quartiere 
e/o tra di essi e gli spazi limitrofi, nel tentativo di dare traduzione all’ipotesi che queste parti della città
pubblica possano concretamente trasformarsi in ambiti di connessione tra diversi settori urbani. Questa 
strategia è sostenuta dall’obiettivo generale di dare vita a uno spazio poroso, percorribile senza soluzione 
di continuità; capace di trasformare le discontinuità in continuità e di rendere i limiti (recinti, discontinuità
artificiali o vegetali) elementi di unione a differenti gradi di permeabilità.
Tra le sue possibili declinazioni si possono riconoscere:

-progetti e politiche per di nuovi paesaggi, al centro dei quali vi è l’intento di integrare i quartieri sia con 
le grandi trame paesaggistiche e ambientali urbane e metropolitane, sia con le reti più minute (e 
spesso implicite) di spazi aperti interni ai tessuti urbani;

-progetti e politiche di collegamenti tra gli spazi del quartiere e questi e la città, laddove si opera 
principalmente sul disegno di nuove connessioni tra sistemi funzionali (dai percorsi, alle infrastrutture e 
alle attrezzature collettive);

-politiche e i progetti di transizioni, laddove l’attenzione si rivolge principalmente al ridisegno degli 
ambiti di soglia tra spazi pubblici e privati; tra spazi del vivere individuale e collettivo; tra spazi abitabili 
interni all’alloggio, interni di uso comune ed esterni di uso collettivo. Ambiti di mediazione tra sfere e 
modi di abitare, la cui carenza rischia di generare più gravi problemi di convivenza nel momento in cui 
i quartieri siano re-inseriti in nuovi contesti di relazioni urbane. 
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4_Strategie

Connessioni

Definire un percorso di collegamento tra le 
isole del borgo, un percorso continuo che dia 
continuità allo spazio pubblico/aperto:

-collegamento tra il cuore e Monte Castiglione;

-collegamenti (anche visivi) con il Carso dietro 
alla “Casa dei Puffi”;

-collegamento tra i sistemi di centralità (nuove 
o esistenti) delle diverse isole;

-…

Strategie di progetto 1_strategia delle connessioni
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4_Strategie
Strategie di progetto 1_strategia delle connessioni

Obiettivo: restituire ai vuoti del borgo il ruolo di 
elementi capaci di addensare attorno a sé nuove 
attrezzature e servizi collettivi.

Il progetto propone una rete di tracciati, 
percorsi e spazi aperti che si sovrappongono 
alla rete esistente.

Una nuova viabilità carrabile razionalizza i 
flussi di traffico, restituendo agli spazi tra gli 
edifici il loro carattere relazionale.

Torri residenziali ridisegnano i margini dei 
grandi vuoti

Elementi lineari verdi di connessione
accolgono i percorsi pedonali e le attrezzature 
per il tempo libero

“Vuoto” (Marco Zuttioni, Stefano Cergna)

3° classificato
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4_Strategie
Strategie di progetto 1_strategia delle connessioni

Obiettivo: connessioni e nuovi spazi

Il progetto propone una duplice strategia di intervento: 
quella della connessione e della densificazione 
attraverso la creazione di nuove centralità

Il percorso

- mette in relazione il cuore del borgo con le centralità
esistenti

- interseca gli spazi aperti coltivati e incolti, quelli 
degradati e le corti tra gli edifici

- mette in rete le nuove centralità
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4_Strategie

Obiettivo: connessioni e nuovi spazi

Il percorso si organizza secondo tre temi

- il tema del parco agricolo

- il tema del parco sportivo

- il tema del parco verde contenitore di nuovi servizi 
per il tempo libero e la vita collettiva

Strategie di progetto 1_strategia delle connessioni
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4_Strategie

Strategie di progetto 2_strategia del livello zero

Si confronta con la possibilità di lavorare sullo e con lo spessore del suolo, al fine di realizzare 
una maggiore varietà di spazi aperti e di indurre differenti possibilità e modalità d’uso degli 
stessi. Sullo sfondo è una considerazione dal carattere più generale: che cioè sia proprio il 
grado di indeterminatezza dello spazio aperto ad avere contribuito in maniera pregnante ai 
processi di de-significazione e di abbandono da parte delle pratiche sociali. Processi che, nel 
corso del tempo, si sono estesi alla città pubblica nel suo complesso.  

Proprio per questo motivo, si tratta della strategia che più si integra e ibrida alle altre, dando vita a 
numerose declinazioni in termini di politiche e dispositivi di progetto:

-rimodellamento del suolo, attraverso il disegno di nuove topografie;

-stratificazione di spessori funzionali, in grado di ospitare spazi di diversa natura 
(centralità, parcheggi, ecc.);

-scavo e costruzione di un nuovo livello zero, rivolti al superamento delle problematiche 
connesse alla frequente presenza di piani interrati e seminterrati;

-risignificazione del paesaggio, attraverso l’introduzione di un diverso uso di materiali 
vegetazionali.
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4_StrategieStrategie di progetto 2_strategia del livello zero

Obiettivo: costruzione di un nuovo 
suolo che, rimodellando l’andamento 
altimetrico, crei un insieme di superfici 
diverse per materiali, funzioni e 
dimensioni

Il progetto si struttura su di una linea data 
dalla deformazione di alcuni tracciati 
stradali esistenti. La linea, articolandosi in 
modi diversi (dilatazioni, inspessimenti, 
articolazioni volumetriche, cambi di 
sezione), diviene piattaforma per 
l’insediamento di luoghi collettivi e 
attrezzature pubbliche (parcheggi, filari 
di alberi, strutture ricreative e sportive).

“Linea attiva” (Massimo Ferrari, Tommaso 
Lamera, Arianna Trevisan)

Progetto 1° classificato ex aequo
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4_Strategie

Strategie di progetto 3_strategia delle aggiunte

Si confronta con la possibilità di intervenire nei quartieri attraverso progetti di completamento dei 
sistemi di funzioni, spazi aperti e costruiti esistenti. Questa strategia fa proprie modalità operative 
riconducibili ai temi dell’agopuntura urbana, ed è sostenuta dall’ipotesi che anche un intervento 
puntuale su alcune parti del quartiere possa generare trasformazioni significative del suo assetto e 
modalità di funzionamento, senza quindi operare attraverso una modificazione radicale 
dell’impianto spaziale e delle relazioni interne al quartiere stesso. Tra gli obiettivi è il superamento 
di problematiche derivanti sia dalla frequente condizione di fuori scala caratterizzante gli spazi 
aperti e costruiti della città pubblica, sia dalla sensazione di assenza di luoghi centrali di valenza 
locale e urbana che qui si avverte.

Tra le specifiche declinazioni di questa strategia vi sono le seguenti politiche e dispositivi di progetto:

-inserimento di nuove centralità e attrezzature o ri-posizionamento di quelle esistenti all’interno 
del quartiere;

-dimensionamento, l’attenzione è rivolta alla trasformazione dell’estensione e della 
consistenza di spazi aperti e costruiti, agendo attraverso azioni di densificazione in termini 
spaziali, funzionali e di usi.
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4_Strategie

Centralità

Definire un nuovo sistema di centralità:

- rafforzare il cuore del borgo 
(riorganizzazione spazi e servizi, 
aggiunta spazi per il parcheggio);

- definire nuove micro-centralità nelle 
isole residenziali (servizi alla 
collettività);

-…

Strategie di progetto 3_strategia delle aggiunte

demolizione Nuova edificazione
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4_Strategie

Centralità

Intervenire sullo spazio aperto per 
rinsaldare la discontinuità dei 
frammenti :

- riutilizzo degli spazi incolti, 
abbandonati, gli “spazi tra” senza un 
uso definito per nuove aree verdi per il 
tempo libero, sport…

- …

Strategie di progetto 3_strategia delle aggiunte

piazze

strade Percorsi pedonali

Spazi pubblici
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4_StrategieStrategie di progetto 3_strategia delle aggiunte

Obiettivo: densificazione del tessuto 
residenziale e ridisegno del suolo

Il progetto di densificazione residenziale 
si concreta attraverso l’utilizzo di un 
modulo base che viene diversamente 
articolato, che reinterpreta la varietà
tipologica originariamente proposta da 
Rogers per i nuclei residenziali a bassa 
densità.

La strategia di ridisegno degli spazi 
aperti è estesa capillarmente a tutto il 
quartiere: aree alberate, playgrounds, orti 
e giardini, ai quali si affianca il suolo 
artificiale ottenuto sopra i giardini dei 
garages collettivi.

“C’elo” (Emanuel Giannotti, Davide 
Fornari, Sebastiano Rovaroni, Martino 
Tattara, Fabio Vanin)

Progetto segnalato



Si confronta con la possibilità di intervenire con trasformazioni tese a modificare anche 
radicalmente l’assetto spaziale del quartiere, agendo su parti consistenti dell’insediamento 
esistente. Diverse sono le ipotesi e gli obiettivi che sottendono questo atteggiamento, 
generalmente teso a eliminare la percezione di esclusività/esclusione che affligge la città
pubblica; ipotesi e obiettivi che di volta in volta assegnano un ruolo strategico al mutamento 
dell’immagine del quartiere, alla risoluzione di questioni connesse all’inadeguatezza degli 
spazi abitativi e della dotazione di attrezzature e servizi.

Particolari declinazioni di questa strategia possono essere riconosciute nelle seguenti politiche e 
dispositivi di progetto:

-addizioni, si aggiungono al tessuto esistente del quartiere nuove parti formalmente e 
funzionalmente riconoscibili;

-sostituzioni, si interviene attraverso la demolizione e la ricostruzione di settori le cui 
problematiche non appaiono risolvibili con azioni di riqualificazione e ristrutturazione del 
patrimonio esistente;

-diradamenti, si opera tramite la distruzione di spazi costruiti, e la loro sostituzione con 
nuove trame di spazi aperti.

Borgo San Sergio

4_Strategie

Strategie di progetto 4_strategia delle macrotrasformazioni
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4_StrategieStrategie di progetto 4_strategia delle macrotrasformazioni

Obiettivo: conferire al quartiere una 
nuova identità attraverso il 
ridisegno integrale dei confini e le 
relazioni tra le diverse parti

Il canale del porto viene virtualmente 
prolungato fino ed oltre il cuore del 
borgo, dando vita ad una struttura 
degradante verso il mare con 
differenti principi insediativi, spazi 
aperti e attrezzature collettive.

Ai lati, due boulevard oltre i quali le 
residenze sono inserite in differenti 
habitat urbani: boschi a nord, campi 
coltivati a sud.

“Port land” (Walter Sanchez, Mercedes 
Cuenca, Armando Perez Moreno, Ruben 
Dario Rodriguez; Graciela Pronsato, Pablo 
Menna, Carolina Peruzzo (coll.)

Progetto menzionato
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4_Strategie

Strategie di progetto 5_strategia delle appropriazioni

Si confronta con i processi di privatizzazione o appropriazione di spazi aperti originariamente di 
proprietà/uso collettivo, che frequentemente investono i quartieri costruiti dall’operatore pubblico. 
In particolare, essa riflette sulla costruzione di nuovi ambiti e confini tra dinamiche di ri-
collettivizzazione degli spazi aperti (oggi spesso abbandonati dalle pratiche) e dinamiche di auto-
gestione degli stessi (in alcuni casi già attivate dalle comunità locali).

Tra le sue declinazioni in politiche e dispositivi di progetto vi è la formulazione di progetti/processi di gestione 
differenziata, improntati, ad esempio, a una distinzione tra spazi aperti collettivi pubblici e spazi aperti dati in 
gestione agli abitanti; in questo puntando sul coinvolgimento di questi ultimi nella definizione degli spazi stessi, al 
fine di giungere a forme di regolarizzazione di pratiche almeno in parte già presenti.
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4_Strategie
Strategie di progetto 5_strategia delle appropriazioni

Obiettivo: riqualificare attraverso strategie 
basate sull’osservazione dell’uso degli spazi

Il progetto si articola attraverso tre strategie 
puntuali e diffuse, progettuali e gestionali:

- l’affidamento di parte del suolo pubblico agli 
abitanti per la realizzazione di frutteti e la cura 
dei giardini collettivi

- la realizzazione di nuovi edifici per minialloggi, 
torri parcheggio e attrezzature tra gli edifici 
esistenti

- la creazione di una rete di percorsi pedonali 
connotati da differenti materiali e sistemi di 
illuminazione

“Infinite declinazioni” (Ettore Donadoni, Alessandra Albanese, 
Manuel Calvi; Nicola Ratti (coll.))

1° classificato
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4_StrategieStrategie di progetto 5_strategia delle appropriazioni
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi (funzionali) di continuità

Funzionali all’attuazione della strategia delle connessioni e 
alle strategie a questa connesse.

L’elemento progettuale che maggiormente si presta a 
assolvere questa funzione è il percorso/pista, elemento 
lineare che assume differenti forme al suolo, a seconda 
degli spazi che attraversa e degli elementi e/o funzioni che 
in tali spazi intende di valorizzare.

Tali declinazioni assumono significazione attraverso:

- l’uso di differenti materiali per il disegno del suolo

- l’accostamento di elementi complementari che si 
configurano come segni minimi e puntuali

- la sua deformazione: inspessimento, allargamento con 
inclusione di ulteriori materiali con funzioni specifiche e 
spesso variabili (nel tempo, nel corso dei giorni o delle 
stagioni) (es.: serre, orti…)

Dispositivi di mediazione

Dispositivi di ibridazione/contaminazione

Famiglie di dispositivi

inclusione

Segni minimi e puntuali

sopraelevazione

allargamento
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi (funzionali) di 
continuità

Il percorso e i materiali
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi (funzionali) di continuità

Il percorso e i segni: pannelli espositivi e 
segnali luminosi
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi (funzionali) di continuità

L’allargamento del percorso: depositi e orti 
urbani
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi (funzionali) di 
continuità

L’allargamento del percorso: le 
piattaforme
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Famiglie di dispositivi

Dispositivi (funzionali) di continuità

Dispositivi di mediazione

Sono funzionali alla definizione di spazi di 
transizione tra spazi a differente gestione e/o 
proprietà, ad es. tra lo spazio pubblico e quello 
privato, tra pubblico e semicollettivo, tra 
semicollettivo e privato, tra pubblico libero e 
pubblico gestito…

Portando in genere alla formazione di soglie di 
transizione che si materializzano nei termini di filtri 
vegetali, dislivelli, distanze…

Dispositivi di ibridazione/contaminazione

distanze

dislivelli

movimenti di quota
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Famiglie di dispositivi

Dispositivi (funzionali) di continuità

Dispositivi di mediazione

Dispositivi di ibridazione/contaminazione

Favoriscono l’inserimento di attività “altre” rispetto 
alla funzione che è stata originariamente assegnata 
allo spazio in cui vengono inseriti.

Agiscono sul principio insediativo, in particolare 
sulla relazione tra interno/esterno, modificando 
l’assetto originario e dando vita a delle forme 
“promiscue” in cui lo spazio pubblico si 
confonde/contamina con quello semicollettivo.
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5_Dispositivi e materiali di progetto

Dispositivi di ibridazione

Innesti e prolungamenti


